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“GRUPPO PARLAMENTARE MOVIMENTO CINQUE STELLE”

Prot. 1/2024

Alla C.A.

dei Sindaci dei Comuni in cui ricadono le aree industriali

e p.c.
del Presidente della Regione Siciliana

On. Renato Schifani

e

dell’Assessore per l’Economia
Avv. On. Marco Falcone

e

dell’Assessore Regionale per le Attività Produttive
On. Edmondo Tamajo

e

del Presidente della III Commissione Legislativa dell’A.R.S.
On. Gaspare Vitrano

Oggetto: Art. 3, comma 9, legge regionale n. 2/2023. Contributo in favore dei Comuni nei cui
territori ricadono le aree industriali.

Egregio Sindaco,

con la presente desideriamo informarla che, pochi giorni fa, l'Assemblea Regionale Siciliana ha
approvato la legge di stabilità regionale 2024/2026, all’interno della quale, purtroppo, non è stato
riconfermato lo stanziamento precedentemente introdotto dall'art. 3, comma 9, della L.R. 2/2023. Tale
disposizione, che garantiva per lo scorso anno un contributo di 2 milioni di euro ai Comuni nei cui
territori ricadono le aree industriali e approvata grazie a un emendamento del Movimento 5 Stelle,
costituiva un importante sostegno per far fronte agli oneri derivanti dalla gestione e dalla
manutenzione delle infrastrutture delle aree industriali.

Una norma del medesimo tenore, inizialmente inserita nel disegno di legge di stabilità approvato dal
Governo con la deliberazione di Giunta Regionale n. 441 dell’8 novembre 2023, è stata
successivamente abrogata, con parere favorevole dello stesso Governo regionale che l’aveva proposta
nel corso dell'iter di approvazione in Commissione Bilancio, non trovando più accoglimento nel corso
della seduta d’Aula, pur essendo stata dal nostro gruppo politico più volte riproposta.

Com’è noto, inoltre, il quadro normativo e giurisprudenziale di riferimento si è recentemente
arricchito di un ulteriore elemento in virtù della sentenza n. 73/2023 della Corte Costituzionale che,
nel pronunciarsi sulla questione di legittimità del combinato disposto degli artt. 19, comma 2, lett. b) e



16, comma 13, della l.r. 8/2012 proposta dal CGA, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art.
19, comma 2 lett. b) “nella parte in cui non subordina il trasferimento ai comuni competenti per
territorio, da parte del commissario liquidatore dei consorzi per le aree di sviluppo industriale, delle
strade ad uso pubblico e delle relative pertinenze alla attribuzione ai comuni stessi delle risorse
necessarie alla gestione e manutenzione delle infrastrutture trasferite” e, in via consequenziale,
anche dell’art. 2, comma 2, lett. c) secondo periodo, della L.R. n. 8/2012, nella parte in cui “non
subordina la cessione ai comuni competenti per territorio delle strade progettate, realizzate e gestite
dall’IRSAP alla attribuzione ai comuni stessi delle risorse necessarie alla gestione e manutenzione
delle infrastrutture trasferite”.

Al fine di addivenire alla risoluzione della questione de qua, con nota prot. 035/2023, del 3 ottobre
2023, indirizzata al Presidente della Commissione per le attività produttive dell’ARS, è stata richiesta
la convocazione di una seduta nel corso della quale audire l'Assessore Regionale per le Attività
Produttive e i Sindaci dei Comuni interessati, e ci auguriamo che il tema venga trattato al più presto
nella commissione di pertinenza.

L’omessa previsione normativa, a nostro parere, contrasta con gli interessi della Sicilia e dei suoi enti
locali, ponendosi, per di più, in netto contrasto con la Sentenza della Corte Costituzionale sopra citata.

Per tali ragioni riteniamo utile investire tutti i soggetti in indirizzo della questione affinché possano
fornire il loro contributo per il ripristino della norma di cui all’oggetto.

Si rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti.

Cordiali saluti.

Palermo, 15 gennaio 2024.

On. Luigi Sunseri

On. Antonino De Luca
On. Roberta Schillaci

On. Martina Ardizzone
On. Angelo Cambiano
On. Stefania Campo

On. Cristina Ciminnisi
On. Nunzio Di Paola
On. Carlo Gilistro
On. Jose Marano

On. Adriano Varrica


